
OGGETTO: L. R. 04/2003 - L.R 3/2010 - DCA 90/2010: Provvedimento di conferma
dell'autorizzazione all'esercizio e rilascio dell'accreditamento istituzionale in favore del presidio sanitario
denominato "Fra. si. ma.", gestito dalla società Fra.si.ma. Srl (p.IVA 01814200604), con sede legale ed
operativa in Via Lungoliri, 5 - 03037 Pontecorvo (FR) - ASL di Frosinone.

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 "Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale" e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la delibera di Giunta regionale del 22/3/2013, n. 53: "Modifiche del regolamento regionale del
6 settembre 2002, n. 1, concernente: Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della
Giunta regionale", e successive modificazioni;

VISTO l'atto di organizzazione del 09/04/2013, n. A03015 concernente: "Conferma delle strutture
orgaruzzative di base denominate "Aree" ed "Uffici" ai sensi del comma 2 dell'art. 8 del regolamento
regionale n. 2 del 28 marzo 2013 "Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1
(regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale);

VISTA la Determinazione Regionale n.B03071 del 17 luglio 2013 recante "Riorganizzazione delle
strutture organizzative di base denominate aree e uffici della Direzione Regionale Salute e Integrazione
Sociosaruraria"

DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 è stato conferito al
Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l'incarico di
COlnmissario ad acta per la prosecuzione del vigente piano eli rientro dai disavanzi del settore sanitario
della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'articolo 2, comma 88, della legge 23
dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO, altresi, che con delibera del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2013 è staro
nominato a decorrere dal 7 gennaio 2014 il dr. Renato Botri subcomrnissario per l'attuazione del Piano
di Rientro della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013;

VISTO il Decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii. concernente: "Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421", in particolare art. 8
guater, COlmna 1 e comma 2 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. che recitano:
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Segue decreto li.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

l. "L'accreditamento istitll'{follale è rilasciato dalla r'liolle alle stmttl/re aJllorizzate, pllbbiche o private ed ai
profmiollisti cbe Ile facciallo richiesta, mbordillalamente alla loro rispolldellza ai reqJlisiti Jllieriori di qJlalifìca'l!0lle, alla
loro jim'l!ollalità rispetto agli illdùiZZi di progral1J1lJa'{fone regionale e alla verifica dell'altù'ità SPolta e dei lisJlltati
raggiunti...

2. La qlwlilà di soggetto acmditato lIon coslituisce vincolo per le aziende egli enti del mvi'{fo n"'{follale a cOl7ispondm
la rt'IlIJmera'{fone delle pmta,!oni erogate, al difilori degli accordi cOlitrattJlali di cJli all'art. 8 qllinqJlies ... "

VISTA la legge 3 marzo 2003, n. 4 concernente: "Norme in materia di autorizzazione alla realizzazione
di strutture e all'esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento istituzionale e di
accordi contrattuali"

VISTO il Regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 concernente: "Disposizioni relative alla verifica
di compatibilità e al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio, in attuazione dell'articolo 5, comma 1,
lettera b), della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di alltorizzazione alla realizzazione
di strutture e all'esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento istituzionale e di
accordi;

VISTO l'art. 1 comma 796, lettera t) della legge 27 dicembre 2006, n.296 "Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato Qegge finanziaria 2007)" che ha disposto
quanto segue:

• ''le regiolli adottallo proooedimentifinalizzati agarctntire cbe dali gennaio 2008 cessino gli acmditamelltiprovvisori
delle stmttllre private, di CJli all'atticolo 8-qllater comJna 7, del decreto legislativo 30 dicembrf 1992, Il. 502, 11011
c01zjel7fJate dagli accreditamellti dejìllitivi di mi all'art. 8-qlJ(ltet; comma 1, del medesimo decreto legislativo':

successivamente modificato dal D.L. 30.12.2013, n. 150 che fissa al 31 ottobre 2014 il termine per
l'adozione degli atti di accreditamento istituzionale;

VISTA la L.R. IO agosto 2010, n. 3 Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della
regione Lazio" art. 1, commi da 18 a 26 - "Disposizioni per l'accreditamento istituzionale definitivo
delle strutture sanitarie e socio sanitarie private"

VISTO in particolare l'art.1, comma 26 della citata L.R. n. 3/2010 nella parte in cui prevede che:

• "per la defilliri0lle dei plVcedimenti di accreditamento istittt'l!ollale definitivo di etti ai eomllli dal 18 al 25, la
normativa regionale vigente il1 materia si applica in quanto compatibile con le disposiiioni di CIIi ai lIIedesillli c07llllli,
nOllché con gli Il!te,iori provvedimenti di attllazione degli stessi'~'

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del lO novembre 2010, avente ad oggetto:
"Approvazione di: "Requisiti nlinimi autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio
sanitarie" (AlI. 1), "Requisiti ulteriori per l'accreditamento" (AlI. 2), "Sistema Informativo per le
Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle Strutture Sanitarie (SAAS) - Manuale d'uso" (AlI. 3).
Adozione dei provvedimenti finalizzati alla cessazione degli accreditamenti provvisori e avvio del
procedimento di accreditamento definitivo ai sensi dell'art. 1, commi da 18 a 26 (Disposizioni per
l'accreditamento istiulzionale definitivo delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private), Legge
Regionale lO Agosto 2010, n. 3;

TENUTO CONTO che con il predetto decreto commissariale n. U0090/2010 è stato avviato il
procedimento di accreditamento definitivo, ai sensi dell'art. 1, commi da 18 a 26 (Disposizioni per
l'accreditamento definitivo istituzionale delle sUutture sanitarie e socio-sanitarie private), Legge
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Regionale 10 Agosto 2010, n. 3, mediante la presentazione delle relative domande entro il termine del
10 dicembre 2010 tramite il Sistema Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle
Strutture Sanitarie, realizzato da LAit S.p.A;

CONSIDERATO altresì, che, come previsto dal citato Decreto Commissario ad Acta n. U0090/201O:
a) le istanze di conferma dell'autorizzazione e di accreditamento definitivo istituzionale

devono intendersi riferite esclusivamente alle strutture nelle quali viene esercitata almeno un'attività
accreditata e i relativi effetti non si estendono ad eventuali ulteriori sedi, in cui vengano svolte attività
lneramente autorizzate, anche se appartenenti al medesilno soggetto;

b) per le strutture nelle quali si eserciti almeno un'attività accreditata il provvedimento di
autorizzazione all'esercizio riguarderà l'intera struttura, mentre il titolo di accreditamento sarà riferito
esclusivamente alle attività già accreditate alla data di entrata in vigore del decreto stesso;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UOl09 del 31 dicembre 2010, avente ad oggetto: "Atto
ricognitivo ex art. art. 1, comma 22, Legge Regionale 10 Agosto 2010, n. 3 e s.m.i" con il quale è stato

• adottato il provvedimento di ricogniziooe di cui alI'att. 1, comma 22, Legge Regionale n.
3/2010 e s.m.i, prendendo atto delle domande, presentate nei termini e con le modalità previste
dalla vigente normativa, ricomprese nell'allegato A ("Elenco strutture sanitarie e socio sanitarie
che hanno compilato ed lnviam il questionario di autovalutazione in relazione sia alla conferma
della autorizzazione che all'accreditamento definitivo"), trasmesso da LAit S.p.A, parte
integrante e sostanziale del provvedimento stesso;

• preso atto del fatto che le domande di cui all'allegato B ("Elenco delle strutture sanitarie e
socio sanitarie che hanno presentato solo domanda di conferma all'autorizzazione"), trasmesso
da LAit S.p.A, parte integrante e sostanziale del provvedimento stesso, presentavano elementi
di incompletezza in orcline ai quali la Regione Lazio si riservava ulteriori approfondimenti e
verifiche e pertanto non potevano essere inserite nell'elenco ricognitivo di cui all'allegato A;

DATO ATTO che:

• quanto riportato nei suddetti elenchi si riferisce esclusivamente al contenuto delle
dichiarazioni rese in sede di compilazione dei questionari di autovalutazione;

• l'inclusione del soggetto/struttura nel suddetto provvedimento ricognitivo non fa sorgere, di
per sé, in capo all'interessato alcuna posizione di interesse giuridico qualificata né in ordine alla
confernla dell'autorizzazione, né in ordine al rilascio dell'accreditamento, né in ordine a pretese
di carattere patrimoniale neanche a titolo di indebito arricchimento;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0007 del 3 febbraio 2011 avente ad oggetto: "Legge
Regionale 24 dicembre 2010, n. 9 art.2, comma 14. Termini e modalità per la presentazione della
documentazione attestante il possesso dei requisiti ai ftni del procedimento di accreditamento
istituzionale definitivo";

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del 3 febbraio 2011 avente ad oggetto:
Modifica dell'Allegato 1 al Decreto del Commissario ad Acta n. U0090/2010 per: a) attività di
riabilitazione (cod. 56), b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle Residenze Sanitarie
Assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: Rl, RZ, R2D e R3 - Approvazione Testo Integrato e
Coordinato denominato "Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio deLle attività sanitarie e socio
sanitarie".
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VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 13 del 23 marzo 2011 avente ad oggetto "Procedimento
di accreditamento definitivo a strutture sanitarie e socio-sanitarie private. Regola111entazione verifica
requisiti";

VISTA la legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 concernente "Disposizioni collegate alla legge di
assestamento del bilancio 2011-2013" art. 1, commi dal 123 al 126;

TENUTO CONTO che la Fra.Si.Ma. Srl, sede legale Via Lungoliri, 5 - 03037 Pontecorvo (FR), ha
aderito alle procedure di cui al DPCA 90/2010 ed ha presentato la docwnentazione in virtù del DCA n.
7 del 3 febbraio 2011 e s.m. i

TENUTO CONTO che in ottemperanza a quanto stabilito nel DCA n. 13/2011 sopracitato:

• il Direttore Generale di ciascuna ASL ha costituito apposita Commissione di verifica;

• i componenti clella predetta C01wnissione hanno avuto accesso fa tutte le info17l1ozionj e aila
dOCJIIJiet1tazio1ie insen·ta nei sistema 5AA5 dai soggetti prol/vison"tl!JJeJlte accreditatt~ ai sensi dei Decreti del
Co?tlJllisJtlrio ad Acta Il. U0090 / 2010 e ti. UOOO7/2011 e S.JlI.ì atlcbe alfine di vClifica" la veridicità di
quanto dicbiarato in sede di compilazione dei questionari di alltovallltazione in ordine alpossesso dei requisiti
minimi richiesti e ai titoli di autorizzazione e di accreditamento provvìso17"o posseduti, J~,

• l'equipe operativa costituita in seno alla Commissione di verifica della Azienda Asl Frosinone
ha proceduto al sopralluogo presso la sede operativa sita in Via Lungoliri, 5 - 03037
Pontecorvo (FR);

• ''il Coordinatot" della Commissiolle di verifica, acqtlùiti dai respoflSabili dei J"vi,?! itltemsati gli esiti della
verifica) ivi i"c!uJa la completezza e la regolarità della dOC1lJlJentaif'oJle inviata illjormaticamente ai sellsi del
Decreto Commissmiale Il. U0007/2011 e s.m.i.'~ ha ttasmesso apposita relazione al Direttore
Generale dell'ASL Frosinone che sulla base della predetta relazione, ha rilasciato l'attestazione
di conformità ai requisiti richiesti ttasmettendola alla Direzione Regionale competente;

RILEVATO che a seguito della verifica istruttoria dei titoli effettuata dalla Commissione della ASL di
Frosinone, la suddetta struttura risulta operante in base ai seguenti provvedimenti:

Autorizzazione del Comune di Pontecorvo del 15/02/1980;
Autorizzazione del Comune di Pontecorvo del 12/02/1986;
Autorizzazione del Comune di Pontecorvo del 15/12/1992;
Decreto del Presidente Giunta Regionale del Lazio n.99 del 31/1/1994;
Deliberazione Giunta Regionale del Lazio n. 1165/1997;
Deliberazione Asl di Frosinone n. 663 del 25/03/1997.

PRESO ATTO delle attestazioni di conformità rilasciata dal Direttore Generale dell'ASL Frosinone
prot. n. 892/DG del 04 agosto 2014 e prot. n. 894/DG del 04 agosto 2014, (acquisite attraverso il
portale SAASS) con cui si attesta, sulla scorta degli esiti delle verifiche effettuate dalla Commissione di
verifica giuste note prot. n. 755 e 756/22.07.2014, che il presidio sanitario denominato "Fra.Si.Ma."
sito in Via Lungoliri, 5 - 03037 Pontecorvo (FR), gestito dalla Fra.Si.Ma. Srl, sede legale Via LW1g0liri,
5 - 03037 Pontecorvo (FR), è conforme ai requisiti sttutturali, tecnologici ed organizzativi di cui al
DPCA n.90/2010 e s.m-i per l'esercizio in autorizzazione di:

Diagnostica per Immagini - Radiologia diagnostica (Radiologia);
Medicina Fisica e Riabilitazione;

e agli ulteriori requisiti di accreditamento di cui al DCA 90/2010 e s.m.l. per le seguenti attività
sarutane:
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Diagnostica per Immagini - Radiologia diagnostica (Radiologia);
Medicina Fisica e Riabilitazione;

RITENUTO, pertanto, di dover ptovvedere al rilascio del provvedimento di conferma
dell'autorizzazione all'esercizio in favore della Fra.si.Ma. Srl (p. IVA 01814200604), rappresentata dal
sig. Gianluca Calicchia, nato a Frosinone il 13/04/1974, con sede legale Via Lungoliri, 5 - 03037
Pontecorvo (FR), in qualità di gestore del presidio sanitario denominato "Fra.Si.Ma.", sito in Via
Lungoliri, 5 - 03037 Pontecorvo (FR), per l'attività di:

Diagnostica per Immagini - Radiologia diagnostica (Radiologia);
Medicina Fisica e Riabilitazione;

ed al riconoscimento dell'accreditamento istituzionale per l'attività di:
Diagnostica per Immagini - Radiologia diagnostica (Radiologia);
Medicina Fisica e Riabilitazione;

DECRETA

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono formalmente richiamate e che fotmano parte
integrante del presente provvedimento

• di confermare l'autorizzazione all'esercizio in favore della Fra.Si.Ma. Srl (p.IVA 01814200604),
tappresentata dal sig. Gianluca Calicchia, nato a Ftosinone il 13/04/1974, con sede legale Via
Lungoliri, 5 - 03037 Pontecorvo (FR), in qualità di gestore del presidio sanitario denominato
"Fra.Si.Ma.", sito in Via Lungoliri, 5 - 03037 Pontecorvo (FR), per l'attività di:

Diagnostica per Immagini - Radiologia diagnostica (Radiologia);
Medicina Fisica e Riabilitazione;

• di rilasciare l'accreditamento istituzionale definitivo al soggetto denominato Fra.Si.Ma. Srl
(p.IVA 01814200604), con sede legale in Via Lungoliri, 5 - 03037 Pontecorvo (FR), in persona
del legale rapp.te p.t. sig. Gianluca Caticchia, nato a Frosinone il 13/04/1974, in qualità di
gestore del presidio sanitario denominato "Fra.Si.Ma.", sito in Via Lungoliri, 5 - 03037
POntecorvo (FR), per l'atti\~tà di:

Diagnostica per Immagini - Radiologia diagnostica (Radiologia);
Medicina Fisica e Riabilitazione;

• di prendere atto che il Direttore Tecnico Sanitario ed il Medico Responsabile per la Diagnostica
per Immagini è il Dott. Riccardo Iannaceone, nato a Roma il 17 agosto 1975, laureato in
Medicina e Chirurgia, specializzato in Radiodiagnostica, iscritto all'Ordine dei Medici e
Chirurghi della Provincia di Roma con numero d'ordine: 52141.

• di prendere atto che il Medico Responsabile per la Medicina Fisica E Riabilitazione è il Dott.
Giovanni Di Sarno, nato a Parete (CE) iJ 27 settembre 1958, laureato in Medicina e Chirurgia,
specializzato in Medicina Fisica e Riabili tazione, iscritto all'Ordine dei Medici e Chirurghi della
Provincia di Latina con numero d'ordine: 2129.
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Il presenre provvedimento verrà notificato al tegale rappresentante della struttura, all'Azienda USL di
competenza, nonché al comune in cui insiste la strutlura, c tramite pubbucazione sul sito
w\\'"\v.rcgione.1azio.it, ncUa sezione "Argomenti - Sanità";

Si individua nelJ'Azienda Sanitaria Locale, competente per territorio, l'ente preposto alla vigilanza sulla
persistenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzacivi e quelli ulteriori di accreditamento
secondo quanto previsto dal decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del 10.11.2010 e ss.mm.ii., e
alle condizioni in base alle quali viene rilasciato il presenre Decreto.

La struttura autorizzata è tenuta alle disposizioni di cui agli artt. 2, 13, 14 e 15, comma l del R.R.2/2007
e ss.mm.ii. e all'art. 9 e lO, comma l della L. R. 4/2003.

L'esercizio di attività sanitaria e socio-sanitaria diversa da quella autorizzata comporta l'irrogazione di
una sanzione amministrativa per un importo compreso tra un minimo di euro 3.000,00 e un massimo eli
euro 50.000,00 il diviero di esercizio della medesima attività sanitaria, nooché l'impossibilità di
presentare richiesta di autorizzazione all'esercizio delia stessa attività per un periodo di due anni, ai sensi
dell'art. 12, comma 1 Legge Regionale n.04/2003.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio Sanitario
Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli "Accordi
contrartuali" di cui all'art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/1992.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla dara di ootifica.
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